
LEGENDA 

 
(ai sensi della Circ. P.G.R.  N. 7/LAP del 6/5/1996: "L.R. 5 dicembre 1977, N. 56, e succes-
sive modifiche ed integrazioni. Specifiche tecniche per l'elaborazione degli studi geologici a 
supporto degli strumenti urbanistici". Per ulteriori prescrizioni si rimanda alla Relazione Ge-
omorfologica e geoidrologica e alla Relazione geologico-tecnica) 

 

CLASSE I  Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geo-
morfologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte ur-
banistiche:  gli interventi  sia pubblici sia  privati sono di 
norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del D.M. 
11/03/88. 
 

CLASSE II Porzioni di territorio  nelle quali le condizioni  di moderata 
pericolosità geomorfologica possono essere agevolmente 
superate attraverso l'adozione e il rispetto di modesti accor-
gimenti tecnici  esplicitati a livello di  norme di  attuazione 
ispirate al D.M. 11/03/88 e realizzabili a livello di progetto 
esecutivo esclusivamente nell'ambito del singolo lotto edifi-
catorio o dell'intorno significativo circostante. 
 

CLASSE IIIa) Porzioni di territorio  inedificate che  presentano caratteri 
geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a 
nuovi insediamenti (aree dissestate, in frana, potenzialmen-
te dissestabili o soggette a pericolo di valanghe, aree allu-
vionabili da acque di esondazione ad elevata energia). Per 
le opere di interesse pubblico non altrimenti localizzabili 
(con  specifico  riferimento ad es. ai parchi fluviali) vale 
quanto già indicato all'art. 31 della L.R. 56/77. 
 

CLASSE IIIb) Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pe- 
ricolosità geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni 
caso interventi di riassetto  territoriale di carattere pubblico 
a tutela del patrimonio urbanistico esistente. In assenza di 
tali interventi di riassetto saranno consentite solo trasforma- 
zioni che non aumentino il carico antropico quali, a titolo di 
esempio, interventi di manutenzione ordinaria, manutenzio-
ne straordinaria, risanamento conservativo, ecc...; per le 
opere di interesse  pubblico varrà quanto previsto dall'art. 
31 della L.R. 56/77. Nuove opere o nuove costruzioni sa-
ranno ammesse solo a seguito dell'attuazione degli inter-
venti di riassetto e dell'avvenuta eliminazione e/o minimiz-
zazione della pericolosità. 

 


